
 
 

  

Piemonte. Intervento a supporto delle PMI 

ed enti no profit che svolgono attività 

ricettiva - 2022 



 

Obiettivi 

Favorire lo sviluppo, il potenziamento, la qualificazione dell’offerta turistica 

piemontese e dei servizi offerti, nonché la messa in sicurezza delle strutture 
ricettive e degli impianti turistici, col fine di consolidare la competitività sul 
mercato nazionale e internazionale. 

Soggetto gestore FinPiemonte  

Scadenze Dal 28 novembre fino ad esaurimento risorse. 

Dotazione 

finanziaria 
6 milioni di euro  

Soggetti 
beneficiari 

PMI e agli enti no profit operanti nel settore del turismo in forma singola, ad 

eccezione delle cooperative, anche di nuova costituzione che, alla data di 
presentazione della domanda sono interessati anche indirettamente ad una 
delle seguenti strutture ricettive in attività presso un’unità locale in Piemonte: 

◦ strutture alberghiere; 
◦ strutture extra – alberghiere; 
◦ campeggi - villaggi turistici; 
◦ agriturismi;  

◦ rifugi. 
 
Però, potranno partecipare anche i soggetti di nuova costituzione in stato di 

inattività purché l’intervento sia finalizzato all’inizio dell’attività ricettiva da 
dimostrare obbligatoriamente in occasione della rendicontazione finale. 

Spese ammissibili 

Interventi ammissibili 

LINEA A 
Gli investimenti devono avere un importo minimo di 10.000 euro ed essere 
finalizzati allo sviluppo e all’ampliamento dei servizi turistici outdoor accessori 

all’attività turistico ricettiva, compresa la realizzazione e riqualificazione di 
piscine. 
Sono considerati ammissibili i costi per l’acquisto di: 

• beni strumentali: velocipedi, e-bike, colonnine di ricarica per veicoli elettrici, 

arredi da esterno; 

• attrezzature e/o apparecchiature anche connesse alla realizzazione e 
riqualificazione di piscine con annessi servizi accessori; 

• l’attività edilizia purché strettamente legata ad attività svolta all’aperto, 
coerenti all’intervento e sostenuti successivamente alla data di 

presentazione della domanda. 

LINEA B 
Sono considerati ammissibili gli investimenti di importo minimo pari a euro 
5.000,00 finalizzati a:  

• incremento dell’efficienza energetica delle strutture e/o installazione impianti 
a fonte rinnovabile;  
• riqualificazione interna ed esterna degli spazi della struttura, compreso 
l’adeguamento antisismico e antincendio;  

• incremento di un modello di produzione e consumo diretto all’economia 
circolare anche attraverso una maggior sostenibilità ambientale;  
• eliminazione delle barriere architettoniche;  

• incremento del livello tecnologico anche attraverso la digitalizzazione: impianti 
wi-fi, centralini, server e pc, siti web ottimizzati per il sistema mobile, programmi 
per la vendita diretta di servizi e pernottamento;  
• illuminazione di spazi ed ambienti, sia interni che esterni. 

 
Sono ammissibili i costi per l’acquisto di beni strumentali (es. hardware, software, 
arredi e/o componenti d’arredo, siti web) e l’attività edilizia. 



 

Tipologia di 

agevolazione 

LINEA A: contributo a fondo perduto pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili, con 

il limite massimo di euro 50.000,00. 
LINEA B: contributo a fondo perduto pari al 70% dei costi ritenuti ammissibili, con 
il limite massimo di euro 30.000,00. 
 

Le agevolazioni non sono cumulabili con altri aiuti concessi per le medesime 
iniziative. 

Iter di domanda 
La presentazione delle domande deve avvenire in via telematica mediante la 
piattaforma di FinPiemonte. 



 

 


